
PATTO LOCALE PER LA LETTURA DEL COMUNE DI MIANE 

 

Premesso che:  

- leggere è un diritto fondamentale ed imprescindibile di ogni cittadino e la lettura è 

considerata nelle politiche pubbliche europee un elemento fondamentale di crescita 

culturale e socio-economica, e pur tuttavia l’Italia è il Paese con gli indici di lettura più 

bassi d’Europa; 

- è scientificamente provato quanto la pratica della lettura “ad alta voce”, dai genitori ai 

propri bambini sin dai primi anni di vita, influenzi non solo le competenze linguistiche 

e il successo nell’apprendimento autonomo della lettura e della scrittura, ma anche lo 

sviluppo delle capacità relazionali e affettive con effetti significativi per la vita adulta; 

- in Italia il compito di promuovere la lettura a livello locale è svolto dalle Regioni, dagli 

enti territoriali e da tutti i soggetti pubblici e privati in qualche modo interessati; 

- a livello nazionale tale compito è parte delle attribuzioni del Ministero per la Cultura 

(MiC) 

- il Centro per il libro e la lettura (CEPELL), istituto autonomo del MiC, promuove 

politiche di diffusione del libro, della cultura e degli autori italiani e individua nel “Patto 

locale per la lettura” uno strumento di governance fondamentale. Tale Patto è proposto 

alle istituzioni pubbliche, alle associazioni culturali e ai soggetti privati affinché 

riconoscano nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale da 

sostenere attraverso un’azione coordinata a livello locale;  

- l’adozione di un Patto locale per la lettura rappresenta per l’Amministrazione 

Comunale un passo decisivo per strutturare politiche pubbliche di promozione della 

lettura, nonché un requisito per accedere a future opportunità di finanziamento e 

bando; 

- a tale scopo l’Amministrazione Comunale individua nella propria Biblioteca Comunale 

il naturale luogo di coordinamento dei progetti di sviluppo della lettura, in virtù del ruolo 

attivo che essa svolge sul territorio proponendo eventi, favorendo l’incontro tra i 

cittadini e i libri, e curando la collaborazione con le scuole, le famiglie e le associazioni;  

- con l’istituzione di tale Patto, l’Amministrazione Comunale intende creare una rete 

territoriale strutturata, fondata su un’alleanza di scopo che riceve il suggello 

dell’ufficialità. L’ente si impegna così a coordinare, monitorare e sostenere la crescita 

socio-culturale attraverso la diffusione della lettura, allargando la base dei lettori attivi 

sul territorio;  

- al Patto potranno aderire, in un processo aperto e inclusivo, soggetti pubblici e privati, 

istituzioni culturali, il mondo della scuola, imprese, professionisti, associazioni e gruppi 

di cittadini, che desiderano impegnarsi per ideare e sostenere progetti condivisi e 

attuare azioni congiunte attraverso cui:  

- creare nuovi lettori, avvicinando ai libri, alle biblioteche e a nuovi spazi di lettura 

chi abitualmente non legge;  

- rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa, riservando 

particolare attenzione alle famiglie, ai giovanissimi, alle fasce deboli della 

popolazione, a persone con Disturbi Specifici dell’Apprendimento o con 

disabilità motorie, cognitive e sensoriali, in un'ottica di piena accessibilità e 

inclusione;  

- consolidare i lettori più appassionati, generando nuovi stimoli, reti di scambio 

e occasioni di approfondimento culturale.  



Tutto ciò premesso, con i soggetti che intendono sottoscrivere il seguente patto, aperto alla 

successiva adesione da parte di altri soggetti che condividono l’idea che leggere sia un valore 

su cui è necessario investire per la crescita del nostro Comune, 

 

si concorda e stabilisce quanto segue: 

 

Art. 1 - Oggetto e natura del Patto 

Il “Patto locale per la lettura del Comune di Miane” è lo strumento con il quale 

l’Amministrazione Comunale, le istituzioni pubbliche e i soggetti privati del territorio intendono 

definire i principi guida e le azioni per la promozione del libro e della lettura. I sottoscrittori del 

presente Patto condividono il principio fondamentale che la conoscenza sia un bene comune 

e che il libro rappresenti uno strumento insostituibile di accesso ad essa. Il Patto mira a creare 

un’alleanza territoriale solida, capace di trasformare la promozione della lettura in una pratica 

condivisa, ordinaria e sistematica.  

 

Art. 2 - Obiettivi e finalità 

Il Patto si prefigge di ridare centralità all’atto di leggere quale momento essenziale per la 

costruzione di una cittadinanza attiva e consapevole, puntando specificatamente a:  

- riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto inalienabile per tutti i cittadini e rendere 

la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa;  

- portare i libri anche al di fuori dai loro contesti tradizionali; 

- stimolare i lettori più appassionati a trasmettere il piacere della lettura; 

- avvicinare ai libri anche chi ha con essi, per diversi motivi, un rapporto difficile o 

sporadico, allargando la base dei lettori abituali, con particolare riferimento:  

- alle famiglie in cui si registra una difficoltà di accesso alle opportunità di lettura;  

- ai bambini, fin dalla più tenera età; 

- agli adolescenti che spesso si allontanano dai libri e dalla lettura;  

- ai nuovi cittadini;  

- agli anziani e alle persone con difficoltà e/o disabilità da rendere non agevole 

il rapporto con la lettura;  

- ai lettori di madrelingua non italiana;  

- consolidare la base dei lettori abituali sostenendo e rafforzando le abitudini di lettura, 

soprattutto nei bambini e ragazzi, stimolando la voglia di essere protagonisti nei 

giovani lettori come promotori del piacere di leggere con il coinvolgimento delle scuole 

e della biblioteca;  

- favorire un’azione coordinata e sistematica di moltiplicazione delle occasioni di 

contatto e di conoscenza fra lettori e le tante figure professionali e non, legate al mondo 

del libro (autori, editori, librai, illustratori, bibliotecari, etc.); 

- dare continuità alle iniziative di promozione della lettura già collaudate e svilupparne 

di nuove.  

 

Art. 3 - Soggetti aderenti 

Il Patto è un documento aperto e inclusivo. Può essere sottoscritto da tutti quei soggetti, istituti, 

enti, associazioni, gruppi informali, imprese e privati cittadini, che ritengono la lettura una 

risorsa e un’azione positiva che crea coesione sociale. L’adesione al Patto è consentita a 

chiunque ne condivida i principi e intenda apportare il proprio contributo, diretto o indiretto, 

alle finalità in esso riportate.  

 



Art. 4 - Impegni dei sottoscrittori 

I firmatari del Patto si impegnano a sostenere e supportare la rete territoriale per la promozione 

della lettura, valorizzando il ruolo di coordinamento dell’Amministrazione Comunale attraverso 

la propria Biblioteca.  

La sottoscrizione del Patto non comporta obblighi vincolanti, ma si fonda sulla volontà di 

prestare la propria collaborazione, nelle forme e nelle modalità ritenute da ciascuno più 

opportune, ad un’azione collettiva, in base alle rispettive capacità e competenze.  

In particolare, i soggetti sottoscrittori:  

- condividono e fanno propri gli obiettivi del Patto, supportando le azioni ad esso 

collegate e mettendo a disposizione, ove possibile e su base volontaria, risorse e 

strumenti propri;  

- favoriscono l’adesione e la partecipazione ai progetti di promozione della lettura 

proposti dalla Biblioteca Comunale da parte dei propri utenti, associati o clienti;  

- collaborano alla conoscenza del Patto sul territorio, favorendo l’adesione di nuovi 

soggetti e la diffusione dei suoi programmi;  

- promuovono azioni e iniziative proprie nel quadro generale del progetto, in sinergia e 

dialogo costante con la Biblioteca Comunale, al fine di contribuire alla crescita civile e 

culturale del territorio.  

 

Art. 5 - Coordinamento 

Per assicurare il coordinamento delle iniziative, l’Amministrazione Comunale e i soggetti 

sottoscrittori del “Patto locale per la Lettura del Comune di Miane” organizzano incontri tutte 

le volte che lo ritengono opportuno e possono istituire tavoli tematici al fine di organizzare 

eventi, definire obiettivi, monitorare l’andamento delle attività proposte.  

 

Art. 6 - Comunicazione 

Al fine di raggiungere il maggior numero dei cittadini e di coinvolgerli attivamente, la 

comunicazione delle attività legate al Patto verrà effettuata attraverso la pagina web 

istituzionale, i canali social e la newsletter della Biblioteca Comunale. 

 

Art. 7 - Durata ed estensione del Patto 

Il presente patto ha durata triennale a far data dalla sua prima approvazione ed è rinnovabile 

in forma espressa, mediante approvazione di apposita deliberazione o altro atto formale da 

parte dei soggetti che intendono procedere al rinnovo medesimo.  

Anche successivamente alla sottoscrizione del presente Patto, l’Amministrazione Comunale 

porrà in essere un’azione di sensibilizzazione diretta ad ottenere l’adesione di altri soggetti 

interessati. Le nuove sottoscrizioni possono essere presentate, attraverso apposita 

modulistica, alla Biblioteca Comunale di Miane, che aggiornerà con periodicità l’elenco dei 

partecipanti e lo renderà pubblico. L’adesione verrà accettata con presa d’atto da parte della 

Giunta.  

 

 




